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COMUNICATO STAMPA n. 18
Progressi scientifici e medicina di genere. Il ruolo delle donne

L’apporto delle donne allo sviluppo della scienza, i pregiudizi che le hanno spesso messe da parte o ignorate - sia nella società che nella comunità scientifica - le prospettive di una scienza medica che tenga conto delle specificità di genere. Di tutto questo si è parlato alla conferenza Progressi scientifici e medicina di genere. Il ruolo delle donne, sabato 27 ottobre 2007 alle ore 16, presso i Magazzini del Cotone al Porto Antico - nel terzo giorno del Festival della Scienza. All’incontro, curato da ONDA (Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna), hanno partecipato Edoardo Boncinelli, direttore del laboratorio di Biologia Molecolare dello sviluppo presso il DIBIT dell’Istituto scientifico San Raffaele di Milano; Gilberto Corbellini, professore di Bioetica e Storia della Medicina presso l’Università "La Sapienza" di Roma; Francesca Merzagora, Presidente di ONDA;  Gianna Schelotto, psicologa e psicoterapeutica; Nicla Vassallo, professore ordinario di Filosofia della Conoscenza presso l’Università di Genova e professore invitato di Epistemologia presso l’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano. 

In apertura di conferenza il sentito saluto di Manuela Arata, Presidente del Festival, che afferma: «sono felice che finalmente ci si renda conto di come la medicina, e le medicine, abbiano un valore diverso a seconda delle persone. Sono sicura che da questo incontro emerga un ruolo delle donne più vero di quello che solitamente appare». Francesca Merzagora illustra i dati di una situazione che penalizza fortemente il genere femminile nel campo della salute: «sono oltre sette milioni le donne che vengono ricoverate ogni anno; alcune patologie sono strettamente legate al genere, come l’Alzheimer e i disturbi alimentari. D’altra parte, sono ancora poche le donne alla direzione delle strutture sanitarie». Nicla Vassallo cita un caso di silenzio sul ruolo della donna nel campo medico-scientifico. «Pochi sanno che a porre le basi per lo sviluppo del Pap Test fu May Edward Chinn: una donna, ma anche la figlia di un ex schiavo e di una nativa americana. Non proprio il simbolo di nobili origini: sarà per questo che nessuno la ricorda?». Tocca a Edoardo Boncinelli affrontare l’argomento “genere” dal punto di vista biologico, illustrando il percorso che determina il sesso di un individuo, dai geni alla nascita. «Ma - aggiunge lo scienziato - oggi nell’accettazione del sesso è molto importante la componente socio-culturale. Sono tematiche delicate, in cui hanno grande influenza la famiglia, gli amici, le conoscenze». Gianna Schelotto racconta invece il ruolo rivoluzionario della contraccezione per l’emancipazione femminile, sintetizzando così: «ha permesso alla donna di andare contro una natura imposta da secoli, portandola a fare cultura della propria fisiologia». In chiusura Gilberto Corbellini ha illustrato i contenuti di una mostra itinerante organizzata da ONDA in collaborazione con il Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano, che inaugura il prossimo 8 novembre e girerà tutta l’Italia. Il titolo è Donne in Salute.

Sabato 3 novembre alle ore 15.00 presso i Magazzini del Cotone, sala Grecale, modulo 11, primo piano, avrà luogo una conferenza su tematiche complementari dal titolo Donne, scienza e conoscenza. Enigmi, paradossi, rivoluzioni. Interverranno Manuela Arata, Eva Cantarella, Pieranna Garavaso, Anna Panepucci, Nicla Vassallo, moderate da Sylvie Coyaud.
In occasione dell'anno europeo delle pari opportunità, sono due le mostre organizzate dal Festival della Scienza, entrambe ospitate a Palazzo Ducale. La prima è Nobel negati alle donne di scienza con il video in anteprima tratto dallo spettacolo teatrale "Photograph 51", sulla vita di Rosalind Franklin (Ass. Baretti). La seconda Il mondo ha bisogno della scienza. La scienza ha bisogno delle donne, una interessante contrapposizione tra scienziate a cui il Nobel fu negato e altre, contemporanee, premiate dal programma internazionale "L'Oréal Unesco For Women in Science”.
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